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                    Grazie per avermi dato fiducia.


  



Incominciamo questo viaggio insieme, alla fine saprai tutto ciò che c'è da sapere riguardo questo piccolo grande cane.

Avrai la capacità di gestirlo sia in situazioni casalinghe che urbane.

Questa è una promessa, ho testato personalmente tutto quello che troverai scritto in questo e-book.


  



Il problema è che decidere di prendere un Jack Russell richiede quasi sempre un periodo per maturare la convinzione di potercela fare a gestire questo terremoto. 

È così che viene descritto questo adorabile cagnolino, simpatico, giocherellone, allegro ma nello stesso tempo un vulcano di energia, difficile da educare, distruttore di mobili, abbaione, scavatore di giardini.

L'indecisione è ovvia, nessuno vuole complicarsi la vita con un fautore di danni. Le domande senza una risposta certa sono molte riguardo l'educazione, se saremo capaci di insegnarli le buone maniere, riguardo la convivenza, la gestione durante le ferie, l'impegno e la responsabilità che occorre prendere a lungo termine.

Tutto questo frena un po' la nostra decisione, ma al solopensiero di quell'esserino adorabile il nostro cuore si riempie di gioia.

Lo scopo di questo e-book è di trasmettere con semplicità consigli, esperienze, concetti, esercizi e metodi per relazionarsi correttamente con il nostro JR, un manuale che rende tutto più semplice e chiaro, iniziando a conoscere tutto sulla sua natura, dalla scelta del cucciolo all'abc del suo arrivo in casa, alla crescita, all'educazione, per arrivare a saper interagire felicemente con lui.

Non occorre essere professionisti come allevatori o addestratori cinofili, occorre solo il “saper comunicare”.


  



La comunicazione è il mezzo tramite il quale passano tutte le informazioni, tutti gli esseri viventi hanno bisogno di comunicare per evolversi, per procurarsi cibo, per difendersi, per coprirsi, per sopravvivere, è stato sempre così fin dagli inizi, ed è proprio per il bisogno di sopravvivenza che ogni specie vivente nel percorso evolutivo ha sviluppato capacità e caratteristiche specifiche, adattando il proprio corpo all'ambiente, sviluppando un linguaggio per interagire con i membri della stessa specie, organizzandosi socialmente in gruppi, in coppie o singolarmente. 

Noi uomini abbiamo affinato gli organi di senso tramite i quali ci rapportiamo con tutto ciò che ci circonda, abbiamo sviluppato la capacità di pronunciare parole (linguaggio verbale) e una mente capace di elaborare ragionamenti complessi, grazie a queste capacità siamo arrivati a essere quelli che siamo e ad avere tutto quello che abbiamo oggi nel mondo.

Il cane, indipendentemente dalla razza, nel percorso evolutivo ha sviluppato altre capacità, ha affinato particolarmente alcuni sensi, principalmente l'olfatto, l'udito e la vista.

Si è evoluto perfezionando un linguaggio non verbale, formato da segnali trasmessi dal corpo e da vocalizzi.

Questa diversità nell'evolversi ha portato una differente psicologia e un differente linguaggio.

Il cane indubbiamente non riuscirà mai nella realtà a pronunciareparole e tanto meno a scriverle, non riuscirà mai a imparare il nostro linguaggio e per questo che dovremmo essere noi a trovare i codici che consentiranno una chiara comunicazione.
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  Segui l'istinto, dà ascolto alla gioia nel cuore quando pensi a lui, a quel piccolo pelosetto con il muso intelligente, con gli occhi pieni di allegria, fatti rapire, non te ne pentirai.



  Le risposte ai tuoi dubbi e interrogativi le troverai in questo e-book, sarà semplice, sarà un'amicizia gratificante e felicemente basata sulla collaborazione e fedeltà. 



  




  




  




  …
  allora cominciamo!


                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        DALLE ORIGINI AL CARATTERE
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	È doveroso fare cenno alle origini di questa razza per capire con chi abbiamo a che fare, ci tornerà utile per comprendere e interpretare alcuni atteggiamenti tipici del nostro Jack.



	Il Jack Russell ebbe origine nel Devon, in Inghilterra, nel 1800 per merito del reverendo John Russell che selezionò un tipo di Terrier capace di introdursi in tana, creando una razza con l'attitudine alla caccia.



	Per questo il JR adora ispezionare qualsiasi anfratto, infilarsi in qualsiasi luogo nascosto, ama scavare buche per stanare lucertole, topini; l'istinto predatorio è insito in lui.



	La spinta definitiva avvenne quando Russell entrò in possesso della “mitica” cagnetta di nome Trump, delle cui capacità di cacciatrice il reverendo si innamorò fino al punto di decidere di impegnarsi nella riproduzione di esemplari dalle stesse caratteristiche, facendo accoppiare Trump con dei Fox Terrier.



	Ne derivarono due varietà, simili in linea generale eccetto che per le proporzioni: la varietà più alta, ora conosciuta come Parson Russell Terrier, e quella più bassa (a gamba corta), nota come Jack Russell Terrier.



	Da questa unione ne deriva il carattere forte, deciso, che ama elevarsi ai suoi simili ma allo stesso tempo dolce e affettuoso, mostrando tutta la sua simpatia con sorprendenti salti (tipico andamento dei Fox Terrier).



	In seguito il reverendo Russell aggiunse il Bulldog per ottenere un cane agile ma spietato e qualche anno più tardi, per mitigare l'aggressività, aggiunse il Beagle e il Lakeland Terrier. Da questo cocktail, nell'arco di diversi anni, ne derivarono due varietà, simili in linea generale eccetto che per le proporzioni: la varietà più alta, ora conosciuta come Parson Russell Terrier, e quella più bassa, detta a gamba corta o Jack Russell Terrier.



	Ne derivarono anche tre varietà diverse di pelo: “liscio”, comunemente detto a pelo corto; “ruvido”, cioè pelo lunghetto e corposo al tatto; “broken”, pelo lunghetto, ruvido, con la particolarità di ciuffetti nei baffi e nelle sopracciglia.



	Il Jack Russell Terrier è un cane molto apprezzato grazie alle sue virtù particolari: aspetto curioso ma piacevole, taglia piccola, un carattere sorprendente e affascinante.



	È paragonabile a un vulcano di energia, è curioso, intelligente, è pronto a imparare, è allegro, sportivo, energico, è un infaticabile lavoratore, un compagno irresistibile, è dolcissimo e divertente.



	La grande vivacità fa parte del suo patrimonio genetico, nonostante ciò, ogni singolo Jack Russell ha un carattere diverso dall’altro; c’è quello dolcissimo che ama le coccole e quello che non ama le carezze, c’è quello che apprende subito le regole e quello che ama l’indipendenza.



	La predisposizione alla dominanza e all’indipendenza, contemporaneamente alla straordinaria capacità di apprendimento delle “buone maniere”, fanno del JackRussell un cane dal carattere variabile secondo la qualità di educazione ricevuta.



	È per questo motivo che tutto dipende da noi, sarà la conseguenza del nostro comportamento se il nostro amicoJack sarà un simpatico e affabile dott. Jeckyll o sarà un terribile Mr. Hyde.



	La loro grande vitalità e l’immensa energia deve essere fatta sfogare con una buona dose di moto, con passeggiate giornaliere, con il gioco, con sport, con qualsiasi attività che li aiuti a sfogare la grande vitalità.



	Non gli si può far fare una vita sedentaria.
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            Prime valutazioni
        

        
        
            
        

        
    

    
    
        Dal 2000 il Jack Russell è riconosciuto come “razza ufficiale” dalla FCI, motivo per cui è consigliabile recarsi per l'acquisto da un allevatore specializzato che opera selezioni sulle caratteristiche fisiche e psichiche dei suoi cuccioli.

Un'alternativa è rivolgersi al privato che con passione e competenza riesce a ottenere cuccioli di qualità.

Il pedigree non deve mancare, è il documento che attesta la genealogia del cucciolo, la sua appartenenza alla razza ufficiale, il suo documento di identità.

Prestare attenzione ai cuccioli privi di pedigree, sono egualmente belli, adorabili e fedeli ma spesso in mano di truffatori umani che li spacciano per Jack Russell e li prezzano come tali.

Se vogliamo un Jack Russell da esposizione occorre fare molta attenzione a che il cucciolo sia morfologicamente perfetto, necessita di un’attenta valutazione del suo albero genealogico.

Se invece vogliamo solo un compagno di vita, un cane da compagnia, l'occhio vuole la sua parte, la natura si diverte a mostrarci cuccioli con manti diversi l'uno dall'altro, la scelta spesso è difficile, sono tutti adorabilmente belli, bianchi con macchioline nere, marrone, tricolori ma ce n'è sempre uno destinato a noi, è lì che ci aspetta e si farà notare.

Anche per il sesso la scelta è soggettiva, la femmina ci impegnerà maggiormente nel periodo del calore (2 volte l'anno), il maschio ci impegnerà maggiormente quando capterà nell'aria l'odore di una femmina in calore che lo indurrà ad allontanarsi alla ricerca della fonte fertile.

Il maschio, inoltre, comporta una maggiore attenzione e correzione per quanto riguarda il comportamento del tutto naturale di minzionare su qualsiasi oggetto alzando la zampa, comportamento non gradito da molti.

La valutazione di maggiore importanza durante la scelta è il carattere, l'indole del cane, dominante o remissiva.

Esiste un test che aiuta a individuare fin dai primi mesi di vita l'indole caratteriale del cucciolo da adulto. 
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            Test di Campbell: dominante o remissivo
        

        
        
            
        

        
    

    
    
        Il carattere di un cane può essere forte, coraggioso, intraprendente che cerca continuamente di prevalere sugli altri, un temperamento dominante, oppure può avere un carattere remissivo che preferisce sottostare senza prevaricare gli altri.

Già dai primi mesi di vita di un cucciolo è possibile capire la tendenza caratteriale, lo psicologo americano William Campbell, studioso del comportamento animale e della convivenza uomo-cane, ha messo a punto un test, una serie di cinque esercizi rivelatisi validi per riconoscere se il cucciolo da adulto avrà un carattere alla ricerca dell'escalation gerarchica o sarà un felice subalterno.

Per la semplicità del test di Campbell chiunque è in grado di svolgerlo, va eseguito in luogo tranquillo e per un esito più attendibile possibile il cucciolo dovrà avere un'età tra le 6 e le 8 settimane di vita.


  



Gli esercizi riguardano:


  



ESERCIZIO 1: Attrazione sociale.

ESERCIZIO 2: Attitudine a seguire.

ESERCIZIO 3: Reazione alla sottomissione.

ESERCIZIO 4: Dominanza sociale.

ESERCIZIO 5: Dominanza mediante elevazione.


  




  




  




  




  
    
	ESERCIZIO 1: Attrazione sociale.        Posizioniamo il cucciolo per terra e allontaniamoci per    3-4 metri, dopo inginocchiamoci e chiamiamolo con un battito delle mani, ciò    servirà a dare una valutazione sulla sua dipendenza e la sua reazione potrà    essere: 
   

  
  
    
	MD   	Molto dominante   	se accorre immediatamente   con la coda alta, ci salta addosso e mordicchia le mani      

    
	D   	Dominante   	se ci viene incontro come   prima, ma grattandoci le mani invece di morderle      

    
	S   	Sottomesso   	se viene prontamente ma a   coda bassa      

    
	MS   	Molto sottomesso   	se oltre a venirci incontro   a coda bassa è indeciso      

    
	I   	Inibito   	in questo caso il cucciolo   non ci viene incontro ma va per tutt'altra parte      

  



  
    
	
ESERCIZIO 2: Attitudine    a seguire.    

    Si sta in piedi, a fianco del cucciolo,    allontaniamoci da lui con passo normale assicurandoci che ci veda andare    via. Esercizio che permette di stimare l'attitudine del cucciolo a seguire    l'uomo. La sua reazione può essere: 
    


   

  
  
    
	MD   	Molto dominante   	ci segue subito con la coda   alta e tentando di mordere i piedi         

    
	D   	Dominante   	ci segue subito ma senza   mordere         

    
	S   	Sottomesso   	ci segue facilmente ma con   la coda bassa         

    
	MS   	Molto sottomesso   	esitante e con la coda   bassa         

    
	I   	Inibito   	non ci segue affatto o va   via         

  



  




  
    
	
ESERCIZIO 3 : REAZIONE    ALLA SOTTOMISSIONE.        Poniamoci in ginocchio accanto al cucciolo,    giriamolo delicatamente sul dorso e mettendogli una mano sul petto teniamolo    in questa posizione per trenta secondi, e valutiamo la sua reazione a essere    sottomesso: 
   

  
  
    
	MD   	Molto dominante   	se si ribella con violenza   mordendoci le mani       

   


  

    
	D   	Dominante   	se si comporta come prima   ma senza mordere         

    
	S   	Sottomesso   	si ribella ma si calma   subito dopo        

   


  

    
	MS   	Molto sottomesso   	se non si ribella e ci   lecca le mani         

    
	I   	Inibito   	non previsto in questo   esercizio       

   

   


  

  



  




  
    
	
ESERCIZIO 4: DOMINANZA    SOCIALE.        Si sta a fianco del cucciolo e lo si accarezza    dolcemente esercitando una leggera pressione partendo dalla testa fino alla    coda, per la durata di trenta secondi. Questo esercizio serve per valutare    quanto egli accetti la dominanza sociale, cioè la superiorità gerarchica: 

    

   

  
  
    
	MD   	Molto dominante   	se ci salta addosso   mordendo, ringhiando e grattando con le zampe       

   

   


  

    
	D   	Dominante   	se ci salta addosso e   gratta ma senza mordere       

   


  

    
	S   	Sottomesso   	si muove per leccarci le   mani        

   

   


  

    
	MS   	Molto sottomesso   	si gira verso di noi per   leccarci       

   


  

    
	I   	Inibito   	si sottrae alle carezze   allontanandosi       

   

   


  

  



  




  
    
	
ESERCIZIO 5: DOMINANZA    MEDIANTE ELEVAMENTO.        Questo esercizio ci darà come risultato il sapere    quanto il cucciolo accetti la nostra dominanza. Chiniamoci sul cucciolo e    alziamolo da terra di circa 20 cm. ponendo le nostre mani intrecciate sotto    il suo ventre, tenendolo così per trenta secondi.
   

  
  
    	MD
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